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Damasco. Sale a oltre 170mila uc-
cisi, tra cui più di 9mila minori, il bi-
lancio – non verificabile in modo in-
dipendente – delle violenze in cor-
so in Siria da quasi tre anni e mez-
zo. Lo riferisce l’Osservatorio nazio-
nale per i diritti umani.
L’Onu ha da tempo smesso di con-
tare il numero delle vittime delle vio-
lenze in Siria, scoppiate nel marzo
2011. In quella che nel corso di 40
mesi si è trasformata in una guerra

regionale a sfondo confessionale so-
no morte, secondo l’Ondus, 171.509
persone fino all’8 luglio scorso.
Tra queste, 56.495 civili, di cui 9.092
minorenni. Le vittime militari del
fronte lealista sono nel complesso
65.803, mentre quelle del fronte an-
ti-regime sono 46.301. In quest’ulti-
ma cifra l’Osservatorio include an-
che miliziani qaedisti dello Stato i-
slamico che di fatto combattono
contro gli insorti.

Polonia. Rifiuta aborto, licenziato medico obiettore
Varsavia. Il sindaco di Varsavia, Hanna
Gronkiewicz-Waltz, ha licenziato il direttore di u-
no dei più importanti ospedali pubblici – «Santa
Famiglia» –, il dottor Bogdan Chazan, che si è rifiu-
tato di effettuare un aborto per ragioni religiose su
una donna il cui bambino mostrava gravi malfor-
mazioni. Alla gestante che si era presentata in o-
spedale Chazan aveva garantito che avrebbe se-
guito il bambino prima, durante e dopo il parto. La
mamma, però, aveva espresso l’intenzione di in-
terrompere la gravidanza e dopo il no del medico
ha denunciato il caso al Ministero della Salute. Cha-

zan non ha voluto praticare l’aborto, invocando l’o-
biezione di coscienza (prevista dalla legge) ma non
avrebbe consigliato alla donna una struttura alter-
nativa che le praticasse l’aborto (come invece ri-
chiede un punto controverso della normativa).
La donna non ha trovato un altro ospedale pubbli-
co, perché intanto aveva superato il termine lega-
le di 4 mesi per l’aborto, e il 30 giugno ha partorito,
ma dopo nove giorni il bambino è morto. In Polo-
nia l’aborto è consentito entro 12 settimane nei ca-
si di gravidanza per stupro o incesto e di 24 per
malformazioni fetali irreversibili o minaccia alla vi-

ta della madre. Chazan è uno dei 3mila medici po-
lacchi che a fine maggio hanno firmato la «Dichia-
razione di fede» in cui viene affermato il sostegno
alla vita. Per il presidente, Donald Tusk, «al di là di
quello che dice la sua coscienza, un dottore deve
seguire la legge». L’arcivescovo di Varsavia, Kazi-
mierz Nycz, ha definito il licenziamento «un peri-
coloso precedente», perché «i legislatori non pos-
sono costringere un dottore ad agire contro la sua
coscienza». 

Simona Verrazzo
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Per il presidente Tusk
il dottore «doveva
seguire la legge»
L’arcivescovo Nycz:
«Un pericoloso
precedente»

Merkel: cartellino rosso
agli «spioni» americani
Espulso il capo della Cia in Germania
Il cancelliere all’attacco sul caso Datagate
ELENA MOLINARI
NEW YORK

opo aver scoperto due spie ameri-
cane infiltrate fra i suoi 007 e nel mi-
nistero alla Difesa, Berlino caccia il

capo dell’intelligence americana dalla Ger-
mania. E manda a Washington il chiaro se-
gnale che i rapporti fra i due alleati si sono
incrinati. L’espulsione del responsabile del-
la raccolta informazioni presso l’amba-
sciata Usa a Berlino è la prima eclatante
conseguenza della crescente sfiducia tede-
sca nei confronti degli Stati Uniti, che chia-
ramente la Casa Bianca ha sottovalutato. 
Il caso diplomatico rinforza anche il di-
lemma delineatosi circa dodici mesi fa,
quando emersero le prime rivelazioni di
Edward Snowden sulla sorveglianza della
National security agency (Nsa) ai danni di
governi amici, compresa, si apprenderà, la
stessa Angela Merkel. E cioè il dubbi se i co-
sti di spiare i propri alleati non finiscano
per superare i benefici. 
Dopo aver definito eccessive le reazioni dei
partiti politici e della stampa locale all’ar-
resto di un dipendente dell’agenzia di spio-
naggio tedesca accusato di lavorare per la
Cia, alcuni alti funzionari alla Casa Bianca

appaiono ora preoccupati. Secondo indi-
screzioni dei media Usa, al momento, Ba-
rack Obama non ha in programma una te-
lefonata al cancelliere tedesco, dopo la gaf-
fe di aver chiamato Merkel esattamente u-
na settimana fa, quando lo scandalo era già
scoppiato ma il presidente Usa era ancora
all’oscuro della vicenda. «Siamo in contat-

to con la Germania a vari livelli, da quello
diplomatico a quello investigativo e del-
l’intelligence. Ma ogni commento mette-
rebbe a rischio la sicurezza nazionale degli
Stati Uniti e del personale Usa», ha detto ie-
ri il portavoce della Casa Bianca, Josh Ear-
nest. Alla Casa Bianca però c’era un’atmo-
sfera da “contenimento del danno”. E que-
sto lascia intendere che l’Amministrazione
stia finalmente prendendo sul serio lo scon-
tento di Berlino. Di sicuro, è serissima la

Merkel: «Spiare gli alleati è uno spreco di e-
nergia», ha detto ieri. «E con gli Stati Uniti
– ha continuato – vedo una differenza di
principi molto grande rispetto ai compiti
dei servizi segreti dopo la Guerra fredda». Il
timore dello staff di Obama è che l’incidente
diplomatico annulli gli sforzi fatti dal pre-
sidente per ricucire la relazione con Merkel,
dopo lo strappo delle intercettazioni Usa al
suo cellulare. Ma il problema, dal punto di
vista di Berlino, è che gli sforzi americani
non sono mai stati sufficienti. 
A marzo, sei mesi dopo che la notizia è rim-
balzata sui media internazionali, la Ger-
mania ha creato una commissione parla-
mentare d’inchiesta. Da allora i parlamen-
tari tedeschi hanno inviato una lista di do-
mande al governo americano, ma non han-
no mai ricevuto risposta. La mossa di ieri,
dunque, ha quasi il sapore di una vendet-
ta. «È una conseguenza della mancata coo-
perazione americana al chiarimento di va-
ri sospetti, a partire dalle azioni della Nsa
per arrivare agli ultimi incidenti», ha am-
messo ieri Clemens Binninger, presidente
della commissione parlamentare per l’in-
telligence tedesca ed esponente del parti-
to di Merkel. 
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La decisione dopo la scoperta 
di due infiltrati. «Visioni molto

differenti sui compiti dei servizi»
Silenzio della Casa Bianca

AI FERRI CORTI. Gelo tra Merkel e gli Stati Uniti (Ansa)

STATI UNITI
No ai cellulari scarichi
anche sui voli nazionali
Washington. Saranno este-
se anche ad alcuni voli na-
zionali negli Usa le nuove mi-
sure di sicurezza annuncia-
te nei giorni scorsi dalla
Transportation Security Ad-
ministration (Tsa). Tra questi,
l’obbligo di accendere il te-
lefonino prima di salire sul-
l’aereo e, nel caso fosse sca-
rico, i passeggeri saranno
costretti a lasciarlo a terra o
sottoporsi ad ulteriori con-
trolli. Il timore è che telefoni
e pc possano essere utiliz-
zati come bombe.

UNIONE EUROPEA
507 milioni di residenti
Ma le nascite calano
Bruxelles. Gli abitanti del-
l’Unione Europea sono 507,4
milioni, 100 milioni in più ri-
spetto all’insieme dei 28
Paesi membri nel 1960. L’in-
cremento è dovuto soprat-
tutto al saldo migratorio. In
riferimento al 2013, la popo-
lazione è aumentata di 1,7
milioni di abitanti. Scende il
tasso di natalità, passato da
10,4 a 10 nascite ogni mille a-
bitanti. Germania, Grecia e I-
talia sono in fondo alla clas-
sifica con 8,5 nascite per mil-
le abitanti.

FRANCIA
Acqua non potabile:
bimbo muore in colonia 
Parigi. Un bambino di otto
anni è morto mentre si tro-
vava in colonia estiva nell’A-
riege, nel sud della Francia,
dopo aver bevuto dell’acqua
non potabile. Altri tre bam-
bini della colonia, che a-
vrebbero consumato la stes-
sa acqua, sono attualmente
ricoverati con sintomi simili.
Le analisi hanno dimostrato
che il liquido conteneva co-
libatteri.

GIAPPONE
Un «muro di ghiaccio»
per blindare Fukushima
Tokyo. Più di 1.200 tecnici
sono al lavoro a Fukushima,
centrale nucleare colpita
dallo tsunami del 2011, nella
battaglia per contenere l’ac-
qua contaminata. La Tepco,
che gestisce il sito, sta fi-
nendo di realizzare un ambi-
zioso “muro di ghiaccio” sot-
terraneo, uno strato di per-
mafrost per isolare i 4 reat-
tori distrutti e per ridurre gli
enormi volumi di acque re-
flue radioattive.

URUGUAY
Rinviata al 2015
la «marijuana libera»
Montevideo. Primo stop –
temporaneo – all’erba libera.
Il presidente José Mujica ha
detto che la vendita di ma-
rijuana legale sarà rinviata al
2015. La controversa libera-
lizzazione aveva suscitato un
coro di critiche. Il leader ha
parlato di «difficoltà tecni-
che» che impediscono l’ap-
plicazione della legge entro
dicembre, come annunciato
in precedenza.

Usa. Obama in Texas, bufera sui baby-immigrati

Obama in visita a Austin (Reuters)

Il governatore dello
Stato lo accusa di
non aver visitato 
i centri sul confine
Il presidente: «Non
interessato alle foto
ricordo». Proposta
della Conferenza
episcopale

NEW YORK

n Texas per affrontare da vicino, ma non trop-
po, l’emergenza dei minori centroamericani
che attraversano da soli il confine americano,

Barack Obama ribadisce la richiesta di più fondi al
Congresso. E rilancia la soluzione di una riforma
complessiva dell’immigrazione. La visita del presi-
dente in uno dei due Stati al cuore della crisi susci-
ta però polemiche. Il capo della Casa Bianca non è
andato nei centri sovraffollati di bambini e il go-
vernatore repubblicano del Texas, Rick Perry (a sua
vota accusato di essere troppo “tenero” sull’immi-
grazione), ne ha approfittato per attaccarlo. «Gli a-
mericani si aspettano di vedere il loro presidente
quando si verifica un disastro», ha detto, facendo e-
co a chi paragona la scelta di Obama alla decisione
di George W. Bush di non recarsi tempestivamente
in Lousiana per l’uragano Katrina. «Sull’emergen-
za immigrazione servono risposte concrete e non

I
teatro o foto ricordo. La sfida riguarda piuttosto la
volontà del Congresso di stanziare le risorse neces-
sarie», ha risposto Obama, invitando la Camera ad
approvare la legge sull’immigrazione già passata
dal Senato e a sbloccare 3,7 miliardi di dollari. 
«Se approviamo la riforma, non è solo un bene per
le famiglie, ma anche per l’economia americana»,
ha insistito il presidente, esortando le famiglie del-
l’America Centrale a non inviare illegalmente i figli
negli Stati Uniti. «È un tragitto estremamente peri-
coloso e che è molto poco probabile che i piccoli
vengano autorizzati a restare», ha detto, riferendo-
si ai circa 52.000 minori non accompagnati che so-
no stati fermati alla frontiera con il Messico. Ma de-
mocratici e repubblicani restano divisi sulle azioni
da intraprendere. Secondo lo speaker della Came-
ra, il repubblicano John Boehner, «bisogna inviare
la Guardia nazionale al confine» e togliere ai bam-
bini del Centroamerica la protezione di una legge
del 2008, voluta dal suo compagno di partito Bush,

che proibisce il rimpatrio immediato dei baby mi-
granti in arrivo dal Sud del Continente, con l’ecce-
zione del Messico, senza prima offrire loro la pos-
sibilità di presentare istanza di restare al tribunale. 
La Casa Bianca sta, in realtà, cercando un modo di
accelerare la deportazione dei minori, anche se
molte associazioni di difesa dei migranti invitano
l’Amministrazione a considerarli profughi in fuga
dalla violenza delle gang. In particolare, i vescovi
americani hanno proposto al Congresso di creare
un canale preferenziale che aiuti i minori di Hon-
duras, Guatemala ed El Salvador a presentare do-
manda di asilo politico dai loro Paesi, per poi in-
traprendere il viaggio verso gli Usa in maniera le-
gale e sicura. La lettera al Congresso è stata firma-
ta dal vescovo Eusebio Elizondo, presidente della
Commissione per i migranti della Conferenza epi-
scopale Usa.

Elena Molinari
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Ucraina. Nuova offensiva contro i separatisti Houston. Massacra famiglia
Tra le vittime quattro bambini

KIEV

dispetto dei tentativi della diploma-
zia di promuovere un cessate il fuoco,
le truppe di Kiev hanno lanciato un’of-

fensiva a 30 chilometri da Donetsk, nei pres-
si del villaggio di Karlivka. «L’avversario cer-
ca di circondare Donetsk da tutte le parti – ha
detto il ministro della Difesa della autopro-
clamata Repubblica popolare, Igor Strelkov –
. Noi, però, siamo pronti a difendere Donet-
sk e l’hinterland». Nell’area vivono un milio-
ne di persone, e il leader dei ribelli, Aleksan-
dr Borodai, ha ipotizzato la possibilità di eva-
cuare «centinaia di miglia di persone».
Il ministero della Salute ucraino ha pubbli-
cato intanto il suo ultimo bilancio sulle vitti-
me civili delle operazioni a Est negli ultimi tre
mesi: 478 morti, fra i quali 30 donne e 7 bam-
bini, e 1.392 feriti. I soldati di Kiev uccisi so-
no 215, ai quali si aggiungono 12 militari del-
la Guardia nazionale. La ripresa delle ostilità

A

sembra far allontanare l’idea di una tregua,
su cui si era detto disponibile anche il presi-
dente russo Vladimir Putin. Quest’ultimo ha
telefonato ieri al cancelliere tedesco, Angela
Merkel, e el capo dell’Eliseo, François Hol-
lande. Secondo il Cremlino, i tre leader han-
no chiesto la ripresa al più presto del cessate
il fuoco e la convocazione del gruppo di con-
tatto sulla crisi ucraina fra Kiev, secessionisti,
Russia e Osce, come deciso il 2 luglio a Berli-
no. Ma il gruppo, che avrebbe dovuto riunir-

si già sabato, non ha ancora trovato neppure
un luogo fisico dove ritrovarsi. E il ministro de-
gli Esteri ucraino, Pavel Klimkin si è limitato
a proporre un’improbabile conferenza via
Skype.
Ieri, secondo le autorità di Kiev, sei elicotteri
russi avrebbero del resto sconfinato per la se-
conda volta, ma le truppe locali non li hanno
attaccati. Mosca ha, a sua volta, protestato
per presunti nuovi tiri d’artiglieria ucraina
contro un posto di frontiera russo.

WASHINGTON

una vera e propria mattanza quella avvenuta nella not-
te tra mercoledì e giovedì in Texas, nell’area metropoli-
tana di Houston. Il killer, identificato come Ronald Lee

Haskell, 33 anni, ha assassinato con un colpo di pistola alla te-
sta in questo modo quattro bambini – due maschietti e due
femminucce di età compresa tra i 4 ed i 14 anni – e i loro geni-
tori, identificati come Stephen e Katie Stay, di 39 e 33 anni.
Un’altra delle figlie, di 15 anni, è scampata alla furia omicida di
Haskell fingendosi morta. È stata lei ad avvertire la polizia. O-
ra è ricoverata in gravi condizioni: un proiettile le ha fratturato
il cranio. 
All’inizio, le autorità avevano pensato che Haskell fosse il pa-
dre delle vittime, poi la polizia ha rettificato. L’assassino, in
realtà, è un parente acquisito degli Stay, tramite la moglie, dal-
la quale è separato e che vive in un altro Stato. Non si conoscono
i motivi che hanno portato al barbaro omicidio, ma non è e-
scluso che si sia trattato di una lite familiare. Dopo la denun-
cia della giovane sopravvissuta, si è scatenata la caccia al killer
che era fuggito in auto. Bloccato dagli agenti, Haskell si è arre-
so dopo diverse ore. Ora dovrà rispondere di omicidio plurimo.

È
Le truppe cercano di circondare
Donetsk. I ribelli: resisteremo 

La ripresa delle ostilità allontana
l’ipotesi di una tregua. Putin
telefona a Hollande e Merkel

Truppe ucraine dirette a Est (Reuters)
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LA VICENDA

Giugno 2013: la talpa Snowden
sgancia la «bomba» Datagate
Lo scandalo “Datagate” è esploso nel giugno 2013 grazie
alle dichiarazioni fatte dall’ex analista della Nsa, Edward
Snowden, al quotidiano britannico “Guardian”. Quando è
sucito il primo articolo, il 5 giugno, il giornale tiene segreta la
fonte. Snowden, che nel frattempo si era rifugiato ad Hong
Kong, ha deciso di svelare la propria identità il 9 giugno per
«tutelare i colleghi» e dare «maggior autorevolezza alle sue
informazioni». È Snowden a rivelare l’esistenza di Prism, un
programma clandestino di sorveglianza elettronica
attraverso il quale la Nsa accederebbe in tempo reale al
traffico Internet dei cittadini. Il 29 giugno, la “patata
bollente” arriva in Europa. “Guardian” e “Der Spiegel”
affermano che gli Usa avrebbero spiato anche diplomatici e
politici dell’Ue, spesso con la connivenza di sei Paesi del
Continente, tra cui l’Italia. È l’inizio di una valanga di
scandali che segnano i successivi dodici mesi. Provocando
non pochi imbarazzi diplomatici a Washington. 

Siria. Oltre 170mila le vittime
dall’inizio della guerra civile


